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La seduta ha inizio alle ore 9,45.

A V E L L O N E, segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è
approvato.

IN SEDE DELIBERANTE

{{ Servizio antincendi negli aeroporti civili o
aperti al traffico aereo civile sui quali non
si svolge attività commerciale di linea di
passeggeri e di merci» (1183)

(Discussione e rinvio)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Servizio antincendi negli aeroporti civili
o aperti al traffico aereo civile sui qUalli non
si svolge attività comn1erciale di linea di pas­
seggeri e di merci }).

Prego il senatore Pacini di illustrare alla
Commissione il di1segno di legge.

P A C I N I, relatore alla Commissione.
Il disegno di legge in esame, presentato dal
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Governo il 2 maggio scorso, riguarda solo 
una parte del settore aeroportuale e preci­
samente quegli aeroporti sui quali non si 
svolge attività commerciale di linea di pas­
seggeri e di merci. 

Come è detto nella stessa relazione che ac­
compagna il disegno di legge, si tratta di un 
provvedimento che tende a colmare solo al­
cune lacune normative nella disciplina dei 
servizi antincendi; provvedimento solleci­
tato da gravi situazioni in alcuni aeroporti 
utilizzati per attività didattica, turistica e di 
lavoro aereo. Infatti in tali aeroporti è del 
tutto inesistente un servizio antincendi assi­
curato dallo Stato e si è cercato di sopperire 
a tale carenza con soluzioni non regolamen­
tate dalla legge, mediante la generale utiliz­
zazione di attrezzature e di personale degli 
aeroclubs e delle associazioni che operano 
sull'impianto. 

Tale situazione è diventata ancora più in­
sostenibile, oltre che per i problemi oggettivi 
di sicurezza, dopo che il Consiglio di Stato, 
all'uopo consultato dal Ministero dei tra­
sporti, ha espresso il parere che, stante Fat­
tuale legislazione, in tutti gli aeroporti sta­
tali il servizio antincendi per le esigenze del­
l'aviazione civile deve essere prestato dal Mi­
nistero dell'interno, in conformità a quanto 
disposto dalla legge sulla protezione civile, 
precisamente dall'articolo 10 della legge 8 
dicembre 1970, n. 996. Il Consiglio di Stato 
ha precisato inoltre che il servizio antincen­
di espletato dal Ministero dell'interno trar 
mite il proprio personale debba essere com­
pito esclusivo di tale personale e non anche 
di quello estraneo alla detta Amministrazio­
ne, anche se esiste un riconoscimento della 
relativa indennità ed il servizio avviene sot­
to la responsabilità dello stesso Dicastero 
dell'interno. 

È appena il caso di ricordare che questa 
situazione normativa costringerebbe l'Ammi­
nistrazione dei trasporti ad adottare un dra­
stico provvedimento di chiusura al traffico 
di tutti quegli aeroporti dove il servizio an­
tincendio non è espletato da personale del 
Ministero dell'interno. In sostanza ne ver­
rebbe coinvolta l'intera rete aeroportuale se­
condaria, con gravi conseguenze peir il traf­
fico aereo commerciale non di linea, e si 

paralizzerebbe l'attività dei titolarti delle li­
cenze ottenute in conformità di quanto di­
sposto dall'articolo 788, Capo II, del Codice 
della navigazione; da qui le motivazioni po­
ste a sostegno degli articoli 1 e 2 dd pre­
sente disegno di legge. 

Rimangono sul tappeto i problemi relativi 
alla regolamentazione di tutti gli altri servizi 
effettuati negli aeroporti militari: manuten­
zione, impianti, assistenza al volo, vigilanza 
da parte degli organi periferici dell'Ammini­
strazione dell'aviazione civile. Sembra però 
che il Ministero dei trasporti, e di questo 
chiedo conferma al rappresentante del Go­
verno, stia già predisponendo un provvedi­
mento legislativo ad hoc, per cui il disegno 
di legge al nostro esame appare come una 
anticipazione. 

Per quanto riguarda il disposto di cui al­
l'articolo 3, che in sostanza è una norma tran­
sitoria, ritengo per motivi di chiarezza ne­
cessario un emendamento aggiuntivo, che evi­
terebbe l'equivoco di far apparire la disposi­
zione in esso contenuta in contrasto con 
quanto previsto dal precedente articolo 1. 

Non mi resta che esprimere parere favore­
vole al disegno di legge ed invitare i colle­
ghi a volerlo approvare. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

M I N G O Z Z T . Vorrei chiedere all'ono­
revole rappresentante del Governo alcune de 
lucidazioni sul disegno di legge. 

Io mi rendo conto del fatto che in un certo 
numero di aeroporti italiani, nei quali il traf­
fico di linea non esiste e si svolge attività di 
aeroclubs o, comunque, attività di trasporto 
merci, sia anche opportuno assumere un 
provvedimento di questo tipo e quindi per­
mettere che si mantengano aperti gli aero­
porti stessi per tali attività. Volevo però chie­
dere, poiché alcuni aeroporti non aventi ser­
vizi di linea sono utilizzati in certi periodi 
dell'anno per i servizi charter, se anche que­
sti sono coperti da un servizio antincendi 
oppure interviene, quando niaoessario, il ser­
vizio antincendi statale. 

Ho poi presenti alcune (situazioni oltre 
a quella dei voli charter: ad esempio, quel-
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le di alcuni aeroporti non aventi servizi re­
golari di linea, nei quali in certi periodi del­
l'anno viene dirottato il traffico per motivi 
climatici: nella mia zona, nell'aeroporto di 
Forlì, che non ha servizio di linea, vengono 
dirottati duecento voli di linea, durante di­
versi rmesi dell'anno, dato che in quello 
di Bologna si forma molta nebbia. Ora, 
in questi casi, quale servizio antincendi de­
ve funzionare: quello statale? O è suffi­
ciente l'altro? Oppure non può più essere 
utilizzato l'aeroporto non di linea a quei 
fini? Perchè sarebbe grave che tali strutture, 
che sono comunque aperte al traffico, an­
che se non di linea, non fossero più utilizza­
bili a seguito dell'approvazione del disegno 
di legge, non avendo un servizio antincendi 
lispondente alle disposizioni dello stesso, e 
magari gli aerei di linea dovessero poi essere 
dirottati a Venezia o in un altro aeroporto, 
come Pisa, con conseguenze abbastanza evi­
denti. 

Vorrei inoltre ribadire la richiesta avan­
zata dal relatore sul fatto che si debba in­
tendere il provvedimento come un'anticipa­
zione di un altro più ampio. 

C E B R E L L I . Una domanda: nella re­
lazione unita ai disegno di legge leggo, alle 
prime righe: « È nota la grave situazione in 
atto esistente — per ciò che aMlene al servi­
zio antincendi — in molti aeroporti statali 
minori . . . ». Che cosa vuol dire « aeroporti 
statali minori? 

P R E S I D E N T E . Si tratta degli ae­
roporti civili non compresi nella tabella A 
così come precisato al primo comma dell'ar­
ticolo 1. 

Poiché nessun aitro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Per quanto riguarda le osservazioni del colle­
ga Mingozzi in relazione al servizio antincen­
di là dove si effettuano voli charter, mi pare 
di dover rispondere, salvo maggiori chiari­
menti che potrà fornire l'onorevole Sottose­
gretario, che il disegno di legge distingue tra 
aeroporti non compresi nella tabella A e ae-
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roporti in essa compresi, per cui, se vi sono 
voli charter che partono da aeroporti oggetto 
del disegno di legge, è chiaro che il servizio 
antincendi deve essere svolto secondo il mec­
canismo indicato dal disegno di legge stesso 
Chiarimenti ulteriori, come dicevo, potran­
no essere forniti dall'onorevole rappresen­
tante del Governo. 

Circa l'osservazione del collega Cebrelli, 
a me pare che il primo comma dell'articolo 1 
sia sufficientemente chiaro e non possano 
sussistere dei dubbi in proposito. Vorrei solo 
aggiungere, in relazione alla proposta di 
emendamento all'articolo 3, da me preannun­
ciata, che appare del tutto pleonastico il con­
tenuto di tale articolo, poiché sembra ovvio 
che resti in vigore la disciplina attuale pier gli 
altri aeroporti e quindi ripeterlo nell'artico­
lo 3 mi sembra del tutto fuori luogo. Ad ogni 
modo sottopongo la proposta all'attenzione 
del Governo, per una \alutazione più pre­
cisa e puntuale del problema. 

D E G A N , sottosegretario di Stato per 
t trasporti. Signor Presidente, onorevoli se­
natori, il disegno di legge costituisce l'anti­
cipazione di un altro, più completo ed orga­
nico, che affronti tutta la tematica dei servi­
zi antincendi negli aeroporti italiani. L'esi­
genza della riorganizzazione del settore è na­
ta proprio dall'interpretazione e dall'appli-
caziome dell'articolo 10 della legge sulla 
protezione civile, che aveva addebitato allo 
Stato l'onere del servizio antincendi in xutti 
gli aeroporti del nostro paeise, aperti al traf­
fico di linea nonché a quello cosiddetto di 
aviazione generale. 

S'è tentato di dare applicazione a questa 
normativa, ma ciò avrebbe determinato la 
necessità di immobilizzare mezzi e soprattut­
to personale, con un onere del tutto propor­
zionato rispetto alla neale necessità del ser­
vizio stesso. 

Gli onorevoli senatori ricordano che la dif­
ficoltà di reperire personale da adibire a que­
sto Siervizio specializzato, che fortunatamen­
te non entra in funzione quasi mai, ma che 
deve essere comunque presente negli aero­
porti, ha deiterminato qualche volta proble­
mi nei tempi di apertura degli aeroporti. 

66 
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L'aeroporto di Lamezia Terme, pur essen­
do stato perfezionato in tutte le sue compo­
nenti tecniche e operative, ha ritardato per 
qualche tempo la sua operatività poiché nel 
frattempo il Ministero dell'interno doveva 
reperire il personale necessario. Quando si 
apre un aeroporto di quelle dimensioni deb­
bono essere inviate tn loco decine e decine di 
persone. Altro esempio è Alghero, dove la 
mancanza di personale dei servizi antincendi 
ha determinato qualche volta un accorcia­
mento degli orari di apertura. 

Si sono prospettate due possibilità: la 
prima consiste nel caricare lo Stato di que­
sta enorme organizzazione; la seconda, nel-
l'individuare una linea di separazione fra gli 
aeroporti di un certo rilievo e quelli minori 
da affidarsi, viceversa, a coloro che si faccia­
no carico di tenerli aperti: aeroclubs, se si 
tratta di un aeroporto particolarmente servi­
to da aeroclubs, oppure anche società di ge­
stione di tipo diverso. L'aeroclub è l'organiz­
zazione che maggiormente ha sollecitato que­
sta anticipazione del disegno di legge orga­
nico, poiché isi profilava la necessità di de­
cidere la chiusura di alcuni aeroporti, e 
quindi gli aeroclubs non avrebbero potuto 
continuare la propria attività. 

Si è pertanto proceduto a questo stralcio, 
cioè a un'anticipazione del più vasto e orga­
nico disegno di legge che, in definitiva, dovrà 
dare sistemazione completa ai servizio pres­
so tutti gli aeroporti elencati nella tabella A, 
sui quali il Ministero dell'interno attraverso 
propri organismi effettuerà il servizio antin­
cendi. 

Mi è stato chiesto che cosa avverrà negli al­
tri aeroporti. Sono dell'opinione che si dovrà 
passare progressivamente all'autogestione di 
tale servizio. Se l'autogestione funzionerà, 
vi sarà la possibilità che siano usati, altrimen­
ti si creeranno dei problemi, che per altro 
non sapremmo effettivamente come affron­
tare. 

La tabella A, a lungo ponderata, rappresen­
ta il punto di equilibrio fra i diversi interessi. 
Per la sua compilazione sono stati tenuti 
presenti i programmi di investimenti realiz­
zati dallo Stato e il volume del traffico che 
su di essi ha fatto capo. Così si è determinata 

una tabella degli aeroporti per i quali lo Sta­
to ritiene di dover assumere il servizio antin­
cendi a totale suo carico. 

Per gli altri aeroporti non compresi nella 
tabella A il carico finanziario non potrà es­
sere assunto che dagli organismi indicati nel­
l'articolo 1. 

Ritengo che in questo modo riusciremo a 
fare un po' di chiarezza in questo settore che 
rimarrebbe, altrimenti, in uno stato di ten­
sione. 

Il disegno di legge organico — ho notizia 
che la sua stesura è stata perfezionata e che 
esso sarà presentato all'approvazione del 
Consiglio dei ministri in una prossima riu­
nione — ha carattere di urgenza. In verità il 
Ministero dei trasporti intendeva procedere 
all'assunzione della gestione del servizio me­
diante decreto-legge alla vigilia dell'estate, 
ma non v'è stata l'opportunità di usare que­
sto strumento legislativo. 

È stato poi considerato il caso di alcuni 
aeroporti che non figurano nell'elenco della 
tabella A, ma che servono ugualmente allo 
Stato, all'aviazione militare, ai vigili del fuo­
co, eccetera. Poiché l'immediata entrata in 
vigore delle norme in esame determinerebbe 
il blocco della loro attività, si è provveduto 
ad ovviare a tale eventualità con l'articolo 3, 
il quale non fa riferimento agli aeroporti del­
la tabella A, ma a quelli cui ora ho accen­
nato, ai quali assicura la continuità delle 
modalità con cui il servizio antincendi vie­
ne attualmente espletato. 

Questa disposizione, in sostanza, riguarda 
gli aeroporti di Falconara, Firenze, Forlì, 
Grosseto, Pescara e Taranto. Probabilmente 
la formulazione dell'articolo 3 dovrà essere 
migliorata ai fini di una maggiore chiarezza. 

B A U S I . Sarebbe opportuno che si in­
cludesse nella tabella annessa al disegno di 
legge l'aeroporto di Firenze-Peretola. 

M I N G O Z Z I . Si potrebbe aggiungere 
una tabella B. 

A questo punto ritengo che il relatore pò* 
trebbe proporre il rinvio della discussione al­
la prossima settimana al fine di un adeguato 
approfondimento del problema. 
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P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Non avrei nulla in contrario. Sarebbe oppor­
tuno che l'onorevole Sottosegretario, alla 
prossima riunione, portasse una nuova so­
luzione o una modifica dell'articolo 3 o la 
aggiunta di una tabella con l'elenco di altri 
aeroporti. Sarebbe preferibile, tutto somma­
to, quest'ultima soluzione. 

M I N G O Z Z I . Sarebbe conveniente 
compilare una tabella B, e dire all'articolo 3: 
« Gli aeroporti di cui alla tabella B, fino a 
quando non sarà diversamente disposto, ec­
cetera ». In questa maniera gli altri aero­
porti sono elencati. 

B A U S I . Su questo argomento vorrei 
affacciare un'ipotesi. Anziché fare l'elenco 
di cui alla tabella A, direi di non fare alcun 
elenco, stabilendo che questa legge si applica 
a tuitti quegli aieroporti che attualmente non 
utilizzano personale del Ministero dell'in­
terno. 

P R E S I D E N T E . La Commissione, 
allora, è d'accordo per il rinvio del seguito 
della discussione del disegno di legge a mar­
tedì prossimo? 

Non facendosi osservazioni, rimane così 
stabilito. 

« Provvidenze per sovvenzioni annue di eser­
cizio in favore delle ferrovie Nord Milano, 
Circumvesuviana, Cumana e Circumfle-
grea » (1009-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di leg­
ge: « Provvidenze per sovvenzioni annue di 
esercizio in favore delle ferrovie Nord Mi­
lano, Circumvesuviana, Cumana e Circum-
flegrea », approvato dal Senato e modifica­
to dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Bausi di voler riferire 
alla Gommissione sulle modifiche introdot­
te dall'altro ramo del Parlamento. 

B A U S I , relatore alla Commissione. Il 
Senato approvò il 12 gennaio 1978 un disegno 
di legge, presentato dal Governo, che contene­
va provvidenze per sovvenzioni annue di eser­
cizio in favore delle ferrovie Nord Milano, 
Circumvesuviana, Cumana e Circumflegrea. 
La 10a Commissione della Camera ha appor­
tato alcune modificazioni al provvedimento, 
quail era stato approvato dal Senato. Lo rie- N 

saminiamo, pertanto, stamane in una ulterio­
re lettura che tenga conto delle modifiche 
che sono state apportate da parte della 10a 

Commissione della Camera. Le modifiche, 
sostanzialmente, sono di due ordini. Ce ne 
sono alcune che sono esclusivamente di pun­
tualizzazione, di carattere formale, sia pure 
con qualche interpretazione sostanziale; ce 
ne sono altre che, viceversa, approfondisco­
no maggiormente il merito. 

Se il Presidente ed i colleghi sono d'accor­
do, elencherei le modifiche che sono state 
apportate. 

All'articolo 1, si stabilisce il momento ter­
minale del sistema di finanziamento che vie­
ne previsto dalla legge nella sua attuale for­
mulazione. I colleghi ricorderanno quale era 
il problema di carattere generale. 

Con l'articolo 6, si integra quello che era 
previsto nella primitiva edizione, consideran­
do come spese imprevedibili, che l'azienda 
può essere chiamata a sostenere, anche quelle 
derivanti da decisioni giurisdizionali. Mi sem­
bra di dover interpretare che si tratta di fatti 
di carattere giudiziario, quindi di sentenze 
che possono essere sopravvenute a carico del­
l'Azienda ed i cui oneri, quindi, si trasferi­
scono tra quelli che sono da rimborsarsi a 
norma dello stesso articolo 6. 

C'è, poi, all'articolo 9, una modificazione 
che è soltanto di dislocazione perchè confer­
ma in ogni sua parte il contenuto dell'artico­
lo 12 del primitivo disegno di legge e lo tra­
sferisce all'articolo 9, forse più propriamen­
te, perchè le norme transitorie sono relative 
alla parte che precede l'articolo 9, e non agli 
articoli successivi. 

Con l'articolo 11, si precisa un limite insu­
perabile dell'aumento della spesa corrente, 
che non può essere maggiore del 20 per cen­
to di quanto accertato di competenza per il 
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1977, precisandosi che alle spese maggiori si 
deve fare fronte attraverso un aumento di ta­
riffe. 

L'articolo 16 sostituisce alcune parole pre­
viste nel precedente testo. 

L'articolo 17 aggiorna le modalità di finan­
ziamento rapportandole a quella che è la si­
tuazione effettiva. 

Direi che sono emendamenti largamen­
te accettabili. Ed esprimo lo stesso pare­
re di accettabilità anche rispetto alla nuo­
va formulazione dell'articolo 15, pur non 
nascondendo alcune perplessità rispetto alla 
formulazione dell'articolo 15 medesimo che 
nasce in una forma abbastanza ambigua. 
Non si sa, infatti, con precisione che cosa vo­
glia essere: se un proposito di buona volon­
tà per il futuro per quanto il Governo farà; 
ovvero una indicazione vincolante. Ma allora 
non vedrei in quale misura. Forse, sotto il 
profilo della tecnica legislativa era più pro­
pria l'indicazione conitanuta nella formula­
zione partita dal Senato, quando si diceva 
che con successivi provvedimenti, da presen­
tare alle Camere, sarebbero state previste ul­
teriori disposizioni volte a (regolare l'intera 
materia, indicandola nelle sue linee larga­
mente generali. Nella versione attuale, in­
vece, si scende ad una specificazione sulla 
quale potrebbero esserci anche alcune obie­
zioni da fare. 

Riterrei, se la Commissione è d'accordo, 
di esprimere tuttavia anche sull'articolo 15 
parere favorevole, attesa la complessità della 
materia e l'urgenza di definirla, in relazione 
alle considerazioni che gli facemmo in sede 
di primo esame. Le eventuali messe a punto 
rispetto all'interpretazione dell'articolo 15 le 
discuteremo quando entro sei mesi il Gover­
no presenterà il piano. 

C R O L L A L A N Z A . E qui casca l'asi­
no! Perchè, nei sei mesi, con questa casistica 
non ci siamo più. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

C A R R I . Mi pare che le modifiche ap­
portate dai colleghi della Camera a questo 

disegno di legge, che avevamo esaminato 
ampiamente in sede di Commissione, riguar­
dino soprattutto^ quanto indicato nell'arti­
colo 15. Il senatore Bausi ha ricordato che il 
Governo è tenuto a presentare entro 6 mesi 
un piano per il risanamento tecnico-econo­
mico delle ferrovie in concessione o hi ge­
stione governativa. Nel testo da noi appro­
vato al Senato avevamo previsto entro sei 
mesi il riassetto tecnico-economico. Ora si 
fa giustamente più specifico riferimento al­
l'elaborazione di un piano e si specifica anche 
che i provvedimenti necessari per l'attuazio­
ne del piano entrano in vigore dal primo gen­
naio del 1980 e che da quella data cesseranno 
a tutti gli effetti di essere in vigore le dispo­
sizioni della legge n. 1221 e quelle succes­
sive, che hanno daito luogo praticamente 
alla stesura di questo nuovo disegno di 
legge. Credo che le proposte possano essere 
accolte e quindi mi associo a quanto penso 
abbia sostenuto il relatore Bausi, sollecitan­
do nel contempo il Governo ad approntare la 
elaborazione di quel piano generale dei tra­
sporti a cui si fa riferimento nello stesso ar­
ticolo 15 e all'interno del quale dovrebbe 
essere collocata la elaborazione di questo pia­
no specifico relativo al risanamento delle 
ferrovie in concessione o in gestione gover­
nativa. 

C R O L L A L A N Z A . Ho fatto quell'in­
terruzione al collega Bausi, condividendo le 
sue preoccupazioni. Se non ci fosse la preoc­
cupazione di rinviare alla Camera il provve^ 
dimento, per dare un maggior lasso di tem­
po all'attuazione di quanto contenuto nell'ar­
ticolo 15, evidentemente noi proporremmo 
un termine maggiore. Ma qui ci dobbiamo 
fin da questo momento adattare e dobbiamo 
considerare che fra sei mesi dovremo chiede­
re la proroga dell'esecuzione da parte del Mi­
nistero di tutto quanto è contenuto nell'arti­
colo 15, che è alquanto complesso e non di 
facile realizzazione. Pertanto, allo stato del­
le cose, mi associo alla proposta del col­
lega Bausi di approvazione, nonostante la 
preoccupazione che il termine non possa es­
sere rispettato. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

D E G A N , sottosegretario di Srato per i 
trasporti. Il Governo è d'accordo per l'appro­
vazione celere e finalmente definitiva di que­
sto disegno di legge, che sovviene in via d'ur­
genza alle difficoltà economiche delle azien­
de ferroviarie in concessione. È un provve­
dimento dhe la Camera ha modificato so­
stanzialmente in due punti fondamentali: 
la prima modifica è quella dove si dice di 
recepire in qualche modo alcuni vincoli ana­
loghi a quelli previsti dal decreto Stammati 
per il settore dei trasporti, apponendo un 
tetto all'incremento delle spese prevedibili 
per queste società; la seconda modifica è 
quella che stabilisce che dal primo gennaio 
dell'80, su]la base di un piano di risanamento 
lecnico-ecoriomico di tutto il sistema delle 
ferrovie in regime di concessione o in gestio­
ne governativa, entrino in vigore provvedi­
menti sostitutivi dell'attuale legislazione in 
materia. 

In questo campo il Governo sta valutando 
la situazione e da parte sia dell'Amministra­
zione dei trasporti che di quella del tesoro si 
sta verificando quali, tra le attuali linee in 
concessione, siano di tale interesse da poter 
essere inserite nel momento opportuno nel­
l'ambito della rete ferroviaria dell'Azienda 
delle ferrovie dello Stato, quali debbano es­
sere trasferite o date in potestà amministra­
tiva alle Regioni, quali, eventualmente, deb­
bano essere soppresse. 

Sulla base di tali considerazioni, che do­
vranno essere poi concretate d'intesa con le 
Regioni, potrà essere redatto il piamo gene­
rale, che ci auguriamo di poter presentare al 
Parlamento per gli adempimenti necessari, 
affinchè i provvedimenti sostitutivi della legi­
slazione in essere entrino effettivamente in 
vigore alla data prevista dall'articolo 15. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora all'esa­
me delle modificazioni introdotte dalla Ca­
mera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 1 ne! testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 1. 

(Sfera di applicazione delle norme). 

Per le ferrovie Nord Milano, Circumvesu­
viana, Cumana e Circumflegrea, per le qua­
li, a' termini dell'articolo 2 della legge 16 
ottobre 1975, n. 493, sono stati disposti fi­
nanziamenti per l'ammodernamento e po­
tenziamento, gli interventi finanziari di cui 
alia legge 2 agosto 1952, n. 1221, modificata 
ed integrata dalia legge 29 novembre 1971, 
r . 1080, ed all'articolo 27, lettera b), del 
regio decreto-legge 29 luglio 1938, n. 1121, 
e successive modificazioni, sono sostituiti, a 
decorrere dal 1977 e fino ài termine sta­
bilito nei terzo comma dell'articolo 15, da 
sovvenzioni annue da determinare secondo 
i criteri stabiliti dalia presente legge. 

Poiché nessun domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

E approvato. 

Gli articoli 2, 3, 4 e 5 non sono stati modi­
ficati dall'altro ramo del Parlamento. 

Do lettura dell'articolo 6 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 6. 
(Spese imprevedibili per eventi 

di carattere eccezionale). 

Le spese imprevedibili che l'azienda so­
stiene a seguito di eventi di carattere ecce­
zionale per la riparazione di danni causati 
da forza maggiore e per lavori e forniture 
straordinari o a seguito di decisioni giuri­
sdizionali, concorrono alla determinazione 
della misura della sovvenzione di esercizio 
dell'anno in cui le spese stesse sono state 
sostenute, purché preventivamente autoriz­
zate dal Ministero dei trasporti. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 
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Gli articoli 7 e 8 non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 9, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 9. 

(Norme transitorie). 

Per il periodo di tempo intercorrente tra 
l'ultima sovvenzione annua, accordata ai 
sensi delle disposizioni in vigore preceden 
temente alla presente legge, ed il 31 dicem­

bre 1976, allo scopo di ristabilire l'equili­

brio economico delle aziende interessate, si 
provvede: 

a) per le aziende non ancora pervenute 
alla terza revisione della sovvenzione di 
esercizio, ad accordare la successiva revisio­

ne della sovvenzione in atto ai sensi della 
legge 2 agosto 1952, n. 1221, integrata e 
modificata dalla legge 29 novembre 1971, 
n. 1080; 

b) per le aziende già pervenute alla 
terza revisione della sovvenzione ai sensi 
della predetta legge n. 1080 del 1971, ad ac­

cordare una integrazione alla sovvenzione in 
atto in funzione dei maggiori costi di per­

sonale e dell'energia, nonché dei connessi 
omeri finanziari e degli effettivi introiti. 

Per il 1977 restano confermate le quote 
dei fondi di rinnovo che risultano già sta­

bilite all'entrata in vigore della presente 
legge, in aggiunta alla sovvenzione di cui 
all'articolo 2. 

Per la ferrovia Circumflegrea, i sussidi 
integrativi di esercizio accordati e da accor­

dare, ai sensi dell'articolo 27, lettera b), del 
regio decreto­legge 29 luglio 1938, n. 1121, 
in rdlazione alle perdite riferite al periodo 
anteriore al 1977, tenendo luogo della sov­

venzione annua di esercizio, non sono ripe­

tibili, in deroga all'articolo 4 del decreto 
legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, 
n. 338. Quelli accordati per gli esercizi de­

correnti dal 1977 sino a quando non sarà 
data applicazione alla presente legge, saran­

no recuperati a carico della sovvenzione 
accordabile dal 1977. 

42° RESOCONTO STEN. (31 maggio 1978) 

In attesa che siano espletate le istruttorie 
per i provvedimenti di cui alle lettere a) 
e b) del primo comma, il Ministero dei tra­

sporti è autorizzato a concedere acconti an­

nui, per il periodo pregresso, sino al limite 
massimo annuo del 20 per cento della sov­

venzione già accordata per la parte riferi­

bile alla sola perdita di esercizio, importi 
che saranno recuperati a carico dei succes­

sivi interventi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­

to ai voti. 
È approvato. 

L'articolo 10 — già articolo 9 — non è sta­

to modificato dalla Camera dei deputati. 
Il primo comma dell'articolo 11 non è sta­

to modificato dalla Camera dei deputati. 
Do lettura del secondo comma, aggiunto 

dalla Camera dei deputati: 

« Per il biennio 1978­79 l'aumento della 
spesa corrente delle aziende esercenti ferro­

vie in regime di concessione — esclusi gli 
oneri di cui agli articoli 6 e 7 e tenuto conto 
delle eventuali variazioni previste all'articolo 
4 della presente legge — non potrà essere 
complessivamente superiore al 20 per cento 
di quella di competenza accertata per il 
1977 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Do lettura del terzo comma aggiunto dal­

la Camera dei deputati: 

« L'eventuale maggiore spesa delle azien­

de stesse per i predetti periodi dovrà esse­

re fronteggiata esclusivamente mediante au­

mento delle tariffe ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Gli ultimi due commi non sono stati modi­

ficati dalla Camera dei deputati. 
Metto ai voti l'articolo 11, quale risulta 

nel testo modificato. 
È approvato. 



Senato della Repubblica — 521 

8a COMMISSIONE 

Gli articoli 12, 13 e 14 non sono stati mo­
dificati dall'altro ramo del Parlamento. 

Do lettura dell'articolo 15 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 15. 

(Disposizioni da emanare per il riassetto tec­
nico-economico delle ferrovie in regime di 
concessione ed in gestione governativa). 

Entro sei mesi dalla data di pubblicazio­
ne della presente legge, il Governo presen­
terà un piano per il risanamento tecnico-
economico delle ferrovie in regime di con­
cessione o in gestione governativa, tenute 
presenti le esigenze di inquadramento nel 
piano generale dei trasporti, previa deter­
minazione, d'intesa con le Regioni, delle 
linee ferroviarie eventualmente da soppri­
mere, di quelle da sostituire con servizi au­
tomobilistici, nonché delle linee ferroviarie 
da mantenere in esercizio con individuazio­
ne di quelle aventi interesse locale e di 
quelle che possono includersi nella rete 
esercitata dall'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato la quale, ove necessario, 
prowederà al loro ammodernamento e po­
tenziamento. 

Detto piano dovrà altresì prevedere i tem­
pi di attuazione per la delega amministra­
tiva alle Regioni delle funzioni relative alle 
ferrovie in concessione o in gestione gover­
nativa o dichiarate non più utili alla rete 
primaria nazionale gestita dall'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato, ai sensi 
dell'articolo 86 del decreto dell Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

I provvedimenti necessari per l'attuazio­
ne del piano di cui al primo comma en­
treranno in vigore il 1° gennaio 1980; da 
tale data cesseranno di avere vigore per 
tutte le ferrovie in concessione le disposi­
zioni contenute nella legge 2 agosto 1952, 
n. 1221, e successive modificazioni e inte­
grazioni, nonché le disposizioni di cui al­
l'articolo 27, lettera b), del regio decreto-
legge 29 luglio 1938, n. 1121, ed all'artico­
lo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 338, relative alla conces­
sione di sussidi integrativi di esercizio. 

VII Legislatura 

42° RESOCONTO SIEN. (31 maggio 1978) 

Alla stessa data del 1° gennaio 1980 vie­
ne differito il termine del 30 giugno 1978 
previsto dalla legge 24 ottobre 1977, n. 813, 
per gli interventi a favore della ferrovia 
Domodossola-Confine svizzero che, per il 
periodo di proroga, si operano nei limiti 
indispensabili per assicurare la prosecuzione 
del servizio e nelle forme già previste dalla 
predetta legge. 

Le ferrovie che abbiano già fruito della 
terza revisione della sovvenzione, ai sensi 
della legge 29 novembre 1971, n. 1080, po­
tranno usufruire, per l'esercizio 1979, di ac­
conti sulle future revisioni ed integrazioni 
della sovvenzione, fino ad un limite mas­
simo del venti per cento della sovvenzione 
in atto già accordata o per la parte rife­
ribile alle perdite di esercizio, per ciascun 
anno successivo a quello cui si riferisce 
la terza revisione. Tali acconti saranno re­
cuperati sugli importi che dovranno essere 
attribuiti in attuazione dei provvedimenti 
da emanare ai sensi del primo comma del 
presente articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 16 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 16. 
(Rinvio ad altre disposizioni). 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge si osservano, in quanto applicabili, 
le norme contenute nella legge 2 agosto 
1952, n. 1221, e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Do lettura dei primo comma dell'articolo 
17 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

« All'onere complessivo di lire 25.500 mi­
lioni derivante dalla presente legge, si 
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provvede, per l'anno finanziario 1978, con 
le somme iscritte al capitolo n. 1652 dello 
stato di previsione delia spesa del Mini­
stero dei trasporti per l'anno medesimo ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Do lettura del secondo comma, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

« Alla dotazione del capitolo, di cui all'ar­
ticolo 10 della presente legge, si provvede, per 
l'anno finanziario 1978, mediante riduzione 
delle somme che, a titolo di rinnovi, figurano 
iscritte ai capitoli nn. 1652, 1653, 1654 e 7272 
delio stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei trasporti, sulla scorta delle pro­
poste che a tal fine saranno formulate dai 
Ministro dei trasporti ». 

42° RESOCONTO STEN. (31 maggio 1978) 

Poiché nessuno domanda 
metto ai voti. 

È approvato. 

di parlare, lo 

Il terzo comma non è stato modificato dal­
la Camera dei deputati. 

Mettoi ai voti l'articolo 17, quale risulta 
nel testo modificato. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

È approvato. 

La seduta termino, alle ore 10,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
27 consigliere parlamentai e delegato per i resoconti stenografici 

DOTI GIULIO GRAZIANI 


